
TORNATA DEL 50 MAGGIO 

mera, nel convalidare la sua elezione, non determinava per 
quale delle due qualità la convalidasse, è debito ora di asse-
gnare a questo giudizio l'interpretazione più favorevole al-
l'onorevole Bo; 

« 7° Che non può tenersi in conto d'impiegato compreso 
nella disposizione dell'art. 97 della legge elettorale quegli 
che esercita un pubblico ufficio per il quale non sta allogato 
nel bilancio dello Stato alcuno stipendio nè altro compenso 
di sorta, quali sarebbero appunto : 

« Il barone Bettino Ricasoli, governatore generale ; 
« Il barone Paolo Solaroli, luogotenente generale e aiutante 

di campo di S. M.; 
« Il conte Francesco Annoni di Cerro, maggior generale; 
« Il cavaliere Giovanni Battista Borelli, medico primario 

dell'ospedale Mauriziano ; 
« 8° Che abbiasi invece a considerare impiegato avente uno 

stipendio sul bilancio dello Stato quegli che esercita un pub-
blico ufficio, per il quale nel bilancio dello Stato sta allo-
gato uno stipendio, comunque questo stipendio, per volon-
taria rinunzia, non si riscuota ; 

« In questa condizione trovarsi appunto l'onorevole Sansone 
D'Ancona, direttore per le finanze, commercio e lavori pub-
blici in Toscana. Ma, poiché quest'impiego gli venne confe-
rito dopo la sua elezione di deputato, non basta di conside-
rarlo impiegato avente uno stipendio, ma, a seconda dell'ar-
ticolo 105 della legge elettorale, non puossi a meno di rico-
noscere che cessava senz'altro di essere deputato; 

« 9° Che per gl'impiegati in aspettativa hassi a tenere la 
stessa norma tenuta per gli impiegati in attività, cioè allora 
soltanto hanno a volersi compresi nelle disposizioni degli ar-
ticoli 97 e 99 della legge elettorale, quando risulti che 
per Vaspettativa loro compete diritto a compensi verso lo 
Stato ; 

« Non sono pertanto da inscriversi nell'elenco degli impie-
gati, perchè non trovansi in questa condizione, gli onorevoli 
Malmusi Giuseppe, console generale in aspettativa, e Pier 
Carlo Boggio, già reggente la cattedra di diritto costitu-
zionale ; 

« 10. Che non sono ad annoverarsi fra gli impiegati, di cui è 
menzione nell'articolo 97 della legge elettorale, gli onorevoli 
Grattoni Serafino e Sommeiller Germano ; perciocché nè pro-
priamente viene loro corrisposto uno stipendio, nè esercitano 
dessi un impiego, ma piuttosto, ad avverare con sollecitudine 
le molte speranze concette dal paese, adoprano a porre in ef-
ficace azione un loro trovato ; 

« 11. Che finalmente vuol essere invalidata la elezione del-
l'onorevole Celestino Bianchi, perciocché, per il fatto della 
compiuta annessione, perdeva egli quella qualità, per la quale 
soltanto veniva ammesso alla Camera. » 

Ora, se la Camera vuole che io dia lettura dei due articoli 
della legge elettorale che riguardano gli impiegati, ne darò 
lettura. 

Se nessuno ne fa instanza, ne prescindo. 
Intanto io proporrei alla Camera, per non pregiudicare le 

questioni, e discendere dalla generale ad una particolare, 
che si cominciassero a discutere tutte le norme, le quali de-
terminano gli estremi in cui debbono essere compresi i de-
putati regii stipendiati, per farsi poscia a riconoscere il nu-
mero totale degl'impiegati regii stipendiati che seggono nella 
Camera, secondo le massime prefisse dalla Commissione me-
desima. 

In secondo luogo, che si determinassero le norme per la 
classificazione di questi regii impiegati stipendiali, secondo 
le diverse categorie previste dalla leggê cioè di quelli classi-

ficati nella magistratura, o nel Ministero di istruzione pub-
blica, oppure nell'amministrazione generale. 

Mi pare che, procedendo in questo modo, resta semplifi-
cata la discussione, e non vengono pregiudicate quelle que-
stioni che riguardano casi speciali. 

Quindi io proporrei che si deliberasse prima sul numero 
degl'impiegati che, secondo la legge, debbono far parte della 
Camera in proporzione del numero totale dei deputati. 

La Commissione dichiara che il quinto sarebbe di 77, non 
tenuto conto dei due deputati che vi rimarrebbero in più di 
questa cifra. 

Se non vi sarà osservazione in contrario, si intenderà fis-
sato al n° 77 gli impiegati che sono ammessi a far parte della 
Camera. 

Eum£Ri. L'articolo 100 della legge elettorale prescrive 
che « non si potrà ammettere nella Camera un numero di fun-
zionari o d'impiegati regii stipendiati maggiore del quinto del 
numero totale dei deputati. » 

10 desidererei sapere se la Commissione nel fare il suo rap-
porto abbia stabilito il numero degl'impiegati regii stipen-
diati che dovrebbero essere ammessi a sedere nella Camera, 
secondo il numero totale dei deputati qual era all'epoca del-
l'apertura del Parlamento, oppure secondo quello a cui sarà 
ridotto in seguito al trattato che fu qui ieri approvato. (Bi-
sbiglio) 

presidente. Io prevengo l'onorevole preopinante che 
quel trattato non è ancora legge, e noi non possiamo consi-
derare le cose altrimenti che come sono attualmente, cioè a 
dire ritenendo che i deputati di Nizza e di Savoia fanno 
parte del Parlamento ; e quindi il computo che si fa si deve 
basare sul numero dì tutti i deputati, senza distinzione. 

capr iolo, relatore. Io penso che, fino a tanto che non 
vi è una legge la quale separi da noi Nizza e Savoia, noi dob-
biamo tener conto di tutti i collegi attualmente esistenti. E 
questa l'opinione della maggioranza della Commissione. 

ssmeo. Domando la parola. 
presidente. Ha facoltà di parlare. 
siseo. Ci troveremo tutti d'accordo qui nel riconoscere 

che, nel procedere a definitive deliberazioni, noi dobbiamo 
prender per guida la legge vigente ; poiché, per quanto un 
disegno di legge abbia potuto avere il volo favorevole e dal 
potere esecutivo e da una parte del Parlamento, sintantoché 
non è definitivamente sanzionato, non è che un disegno, e 
non può avere alcun effetto. 

Ma ciò non toglie che si possa aver riguardo ad una legge, 
che ha probabilità di prossima attuazione, affine di regolare 
l'ordine delle deliberazioni della Camera. 

11 tempo della Camera è molto prezioso : tutti i giorni esso 
si rende più prezioso ancora, perchè ogni dì ci sfugge una 
parte di quel già ristrettissimo spazio che ci può rimanere per 
dar termine a cose urgentissime e gravissime. 

È dunque di somma convenienza l'evitare la riproduzione 
delle stesse discussioni o di analoghe. 

Fra pochi giorni, pur troppo il voto espresso ieri me lo fa 
temere, sarà sancita una legge, la quale ridurrà il numero 
dei membri della Camera. 

Ora, quando questa legge sarà sancita, volete lasciare in-
concusse le deliberazioni che si prendessero oggi, o volete ri-
tornare sopra queste deliberazioni? 

Io vedo in ambedue le ipotesi un inconveniente, perchè 
sarebbe contrario alla legge l'ammettere che le risoluzioni 
prese oggi in proporzione del numero attuale dei deputati 
dovessero mantenersi anche dopo che questo numero sarà 
ridotto. 


